
   
 

   

 

 

 

 

UD/ESR 2617. D.Lgs. 152/06, art. 208 – AUTODEMOLIZIONI 
DI PETEAN IVANA PALMIRA – Rinnovo dell’autorizzazione 
unica del centro di raccolta veicoli fuori uso di Ruda. 

 

Il titolare di P.O. Pianificazione e autorizzazioni impianti di trattamento rifiuti 

 
Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”; 
Visto il decreto legislativo 24 giugno 2003 n. 209 “Attuazione della direttiva 2000/53/CE 

relativa ai veicoli fuori uso”; 
Vista la Legge Regionale 28 giugno 2016 n. 10, che ha disposto, a decorrere dal 1 gennaio 
2017, il trasferimento alla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia delle funzioni delle 
Province in materia di ambiente, demanio idrico, difesa del suolo ed energia, in attuazione del 
processo di riordino; 
Vista la legge regionale 20 ottobre 2017, n. 34 “Disciplina organica della gestione dei rifiuti e 
principi di economia circolare”;  
Visto il decreto del Presidente della Giunta Regionale 8 ottobre 1991 n. 502/Pres., 
“Regolamento in materia di garanzie finanziarie da prestare a cura degli impianti di recupero e 
smaltimento di rifiuti”; 
Richiamati i seguenti provvedimenti autorizzativi relativi alla realizzazione e alla gestione 

dell’impianto: 

• Decreto del Presidente della Giunta della Provincia di Udine n. 28488/92 del 03/07/1992 
con il quale viene approvato il progetto della Ditta Petean Ivana Palmira per la 
realizzazione di un centro di raccolta, demolizione, rottamazione e recupero di veicoli a 
motore, rimorchi e simili e loro parti, in Comune di Ruda, Località la Fredda, 23 per una 
capacità massima stoccabile di 150 veicoli a motore e la ditta Petean Ivana Palmira 
veniva autorizzata, per un periodo di cinque anni dalla data del decreto stesso, alla 
gestione dell’impianto in oggetto; 

• Decreto del Presidente della Provincia di Udine n. 8039/03 del 11/02/1993 con il quale 
viene approvata e autorizzata la variante in aumento della capacità massima di veicoli 
stoccabili presso  l’impianto in oggetto da 150 a 450 veicoli; 

• Decreto del Dirigente del Servizio Tutela Ambientale della Provincia di Udine n. 29441/97 
del 16/06/1997 con il quale l’autorizzazione n. 28488/92 del 03/07/1992 viene 
prorogata di 4 anni, e cioè fino al 03/07/2001; 

• Determina del Dirigente del Servizio Tutela Ambientale della Provincia di Udine n. 282/97 
del 05/12/1997 con la quale la potenzialità dei veicoli stoccabili nell’impianto in oggetto 
veniva elevata a 550 veicoli con sovrapposizione di non più di 2 autovetture ed inoltre, ai 
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sensi del D.Lgs. 22/97, venivano altresì specificate le tipologie dei rifiuti conferibili 
all’impianto; 

• Determina del Dirigente del Servizio Tutela Ambiente della Provincia di Udine n. 
140/2001 del 13/02/2001 con la quale l’autorizzazione all’esercizio dell’impianto viene 
rinnovata fino al 02/03/2006; 

• Determina del Dirigente del Servizio Tutela Ambiente della Provincia di Udine n. 
1558/2006 del 01/03/2006 con la quale la Ditta viene autorizzata alla continuazione 
dell’attività del centro di raccolta per veicoli fuori uso in oggetto fino alla conclusione dei 
procedimenti istruttori in corso, con le scadenze disciplinate dal DPGR 01/Pres. del 

02/01/1998, comunque non oltre il 30/06/2006; 

• Deliberazione di Giunta Provinciale n. 201 del 26/06/2006 con cui viene approvato il 
progetto definitivo per l’adeguamento al D.Lgs 209/03 di un centro di raccolta veicoli 
fuori uso e stoccaggio di rifiuti costituiti da rottami ferrosi e non ferrosi della ditta 
Autodemolizioni Petean Ivana Palmira con sede legale in Ruda (UD) loc. La Fredda, via 
Chiozza n. 2; 

• Determinazione Dirigenziale n. 4720 del 29/06/2006 con cui si rinnova l’autorizzazione 
all’esercizio; 

• Determinazione Dirigenziale n. 2580 del 30/04/2008 con cui è approvata una variante 
non sostanziale; 

• Determinazione Dirigenziale n. 9561 del 29/12/2009 con cui si autorizza una variante al 

progetto approvato; 

• Determinazione Dirigenziale n. 1633 del 28/02/2011 con cui ditta viene autorizzato 
l’esercizio dell’impianto fino al 02/03/2021; 

• Determinazione Dirigenziale n. 4606 del 17/06/2011 con cui ditta viene autorizzata una 
variante non sostanziale; 

• Determinazione Dirigenziale n. 7596 del 03/12/2015 con cui si ridetermina l’importo 
della garanzia finanziaria; 

Viste le note pervenute in data 07/11/2020 (AMB-GEN-2020-54132, 54144, 54147 e 
54149) con cui l’impresa individuale “Autodemolizioni di Petean Ivana Palmira” richiede il 
rinnovo dell’autorizzazione per l’impianto di Ruda; 
Viste la nota prot. AMB-GEN-2020-0054836 e AMB-GEN-2020-0054837 del 11/11/2020 

con cui viene avviato il procedimento di valutazione dell’istanza e viene convocata la 
Conferenza di Servizi decisoria in forma semplificata e modalità asincrona ai sensi dell’art. 14-
bis, comma 1 della legge 241/90; 
Viste le note Prot. n. 149042-P/GEN del 26/11/2020 e Prot. n. 168266149042-P/GEN del 
30/12/2020 con cui l’ASUFC comunica di non rilevare motivi ostativi all’accoglimento 
dell’istanza; 
Vista la nota protgen/2020/0006415 del 23/12/2020 con cui il Comune di Ruda esprime 
 parere favorevole verso l’iniziativa di che trattasi, considerato che l’insediamento proposto 
rispetta le norme in materia urbanistica, edilizia, di impatto acustico e di industria insalubre; 
Vista la nota Prot. 0038984/P/GEN/PRA_SC del 29/12/2020 con cui l’ARPA FVG comunica 
di non rilevare motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza; 

Vista la nota Prot. n. 902 del 11/01/2021 con cui il Servizio gestione risorse idriche della 
Regione esprime parere favorevole riguardo l’autorizzazione allo scarico delle acque reflue in 
corpo idrico e detta condizioni e prescrizioni; 
Vista la nota AMB-GEN-2021-0005681 del 02/02/2021 con cui con cui la Regione FVG 
comunica alla ditta le condizioni e le prescrizioni che intende inserire nell’atto autorizzativo e 
invita la ditta e gli enti a formulare eventuali osservazioni entro 10 giorni; 
Preso atto che non sono pervenute ulteriori osservazioni; 
Preso atto che non sono emersi motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza di rinnovo 
dell’autorizzazione; 
Preso atto che è stato individuato il tecnico responsabile della gestione dell’impianto ai sensi 



 

 
 

dell’art. 29 della LR 34/2017; 
Richiamati l’articolo 19 comma 3 della LR 34/2017 e l’articolo 208, comma 6, del decreto 
legislativo 152/2006 ai sensi dei quali il provvedimento di autorizzazione unica sostituisce a 
ogni effetto i titoli abilitativi per la realizzazione e la gestione dell’impianto; 
Ritenuto di rinnovare l’autorizzazione rilasciata ai sensi dell’art. 208 del d.lgs 152/06 per 
l’impianto in oggetto; 
Visto il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione Regionale e degli enti regionali, 
approvato con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 277/Pres e successive 
modifiche; 

Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 1922 del 01/10/2015 e ss.mm.ii. e l’Allegato A, 
costituente parte integrante e sostanziale della medesima delibera, “Articolazione 
organizzativa generale dell’Amministrazione regionale e articolazione e declaratoria delle 
funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e 
degli Enti regionali”, il cui articolo 53 enumera le funzioni attribuite al Servizio disciplina 
gestione rifiuti e siti inquinati; 
Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 2365 del 14 dicembre 2018 con la quale è stato 
conferito all’ing. Flavio Gabrielcig l’incarico di Direttore del Servizio disciplina gestione rifiuti e 
siti inquinati a far tempo dal 1° gennaio 2019 e per la durata di tre anni; 
Visto il Decreto del Direttore centrale n. 4401/AMB di data 9 novembre 2020 con il quale è 
stato conferito l’incarico relativo alla posizione organizzativa denominata “Pianificazione e 

autorizzazioni impianti trattamento rifiuti” al per. ind. Valentino Busolini presso la Direzione 
centrale ambiente ed energia; 
Visto il Decreto del Direttore del Servizio disciplina gestione rifiuti e siti inquinati n. 
4594/AMB di data 18 novembre 2020 in ordine alla delega per l’adozione di atti espressivi di 
volontà esterna affidati alla posizione organizzativa denominata “Pianificazione e 
autorizzazioni impianti trattamento rifiuti”; 
 

Decreta 
 

1. Per quanto esposto nelle premesse, fatti salvi ed impregiudicati i diritti di terzi persone 
ed Enti, l’impresa individuale “Autodemolizioni di Petean Ivana Palmira”, nella persona del 

Legale Rappresentante pro-tempore, è autorizzata ai sensi dell’articolo 208 del decreto 
legislativo 152/2006 a proseguire per 10 anni l’attività di autodemolizione veicoli fuori 
uso presso l’impianto di via Chiozza n. 2 a Ruda (UD); 

2. gli elaborati progettuali approvati, le caratteristiche tecniche dell’impianto e le 
prescrizioni relative alla gestione dell’impianto sono riassunte nell’Allegato 1 “Scheda 
tecnica impianto”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

3. le condizioni e le prescrizioni per lo scarico delle acque reflue sono esplicitate 
nell’Allegato 2 “Acque reflue”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 
Il presente atto viene redatto e sottoscritto in forma digitale e rilasciato alla impresa 
individuale “Autodemolizioni di Petean Ivana Palmira”, nonché trasmesso ai soggetti di 

seguito indicati: 
- Comune di Ruda (UD), 
- Azienda Sanitaria Universitaria Friuli Centrale, 
- ARPA-FVG, 
- Servizio gestione risorse idriche -Posizione organizzativa autorizzazione agli scarichi, 
- Servizio autorizzazioni per la prevenzione dall’inquinamento - Coordinamento dei 

procedimenti di AUA per l’ambito territoriale regionale 
 
Si precisa che il soggetto autorizzato può ricorrere nei modi di legge contro il presente 
provvedimento, alternativamente al T.A.R. competente o al Capo dello Stato, rispettivamente 



 

 
 

entro 60 giorni ed entro 120 giorni, con decorrenza dalla data di ricevimento del presente atto 
o di conoscenza dello stesso. 
 

 P.O. Pianificazione e autorizzazioni impianti trattamento rifiuti 
Per. ind. Valentino Busolini 

(documento informatico sottoscritto digitalmente ai sensi degli artt. 20 e 21 del D.lgs. n. 82/05) 

  



 

 
 

ALLEGATO 1 
 

“SCHEDA TECNICA IMPIANTO” 
 
1. Soggetto 
autorizzato 

Società:  

- Denominazione: impresa individuale “Autodemolizioni di Petean Ivana Palmira”; 

- Sede legale: loc. La Fredda, via Chiozza n. 2, 33050 Ruda (UD); 

- Codice Fiscale: PTNVPL46C63A346G. 

 

2. 
Localizzazione 
impianto 

a. Indirizzo: loc. La Fredda, via Chiozza n. 2, 33050 Ruda (UD). 
b. Riferimenti catastali: Comune censuario di Ruda, foglio 11 mappali 456/1 e  

456/16. 
c. Riferimenti urbanistici: Zona omogenea H2 (insediamenti commerciali 

comprensoriali, parzialmente edificati). 
 

3. Elaborati 
progettuali 
approvati 

Documentazione presentata per il rinnovo: 

 

Titolo Pervenuto 

ALL_1-RELAZ TECN 07/11/2020 

ALL_2-planimetria_mod-2020 07/11/2020 

ALL_3-DOC PESA 07/11/2020 

 

Gli elaborati progettuali già approvati che descrivono l’impianto esistente sono i 

seguenti: 

- progetto di adeguamento al D.Lgs 209/03 approvato con Deliberazione di Giunta 
Provinciale n. 201 del 26/06/2006: 
 

Titolo Protocollo 
Provincia UD 

Data 

Allegato 1 – Relazione generale 23145/04 23/02/2004 

Allegato 2 – Relazione geologica 23145/04 23/02/2004 

Allegato 3 - Allegati 23145/04 23/02/2004 

Tavole grafiche – Tavole da 1 a 18 23145/04 23/02/2004 

Allegato 1 – Relazione generale di integrazione 17289/06 08/02/2006 

Allegato 2 – Dichiarazione di conformità degli impianti elettrici 17289/06 08/02/2006 

Allegato 3 – Documentazione fotografica 17289/06 08/02/2006 

Allegato 4 – Integrazione a piano di gestione delle emergenze 17289/06 08/02/2006 

Allegato 5 – Relazione “A” 17289/06 08/02/2006 

Allegato 5 – Relazione “B” 17289/06 08/02/2006 

Allegato 6 – Scheda tecnica prodotto impermeabilizzante 17289/06 08/02/2006 

Allegato 7 – Specifiche tecniche pannelli 17289/06 08/02/2006 

Allegato 8 – Specifiche rimozione airbag 17289/06 08/02/2006 

Allegato 9 – Sostanze utilizzate per l’assorbimento di liquidi 17289/06 08/02/2006 

Allegato 10 – Copia dell’autorizzazione inviata per 
l’autorizzazione allo scarico 

17289/06 08/02/2006 

Tav 2/1 – Ingrandimento carta CTR 1:5000 17289/06 08/02/2006 

Tav 13/1 – Planimetria area esterna 17289/06 08/02/2006 

Tav 15/1 – Planimetria rete fognaria 17289/06 08/02/2006 

Tav 16/1 – Piante prospetti e lay-out 17289/06 08/02/2006 

Tav 17/1 – Particolari manufatti rete fognaria e sezione tipo 17289/06 08/02/2006 

Tav 18/1 – Schema di flusso aggiornato a seguito integrazioni 17289/06 08/02/2006 

Allegato 1 – Relazione tecnica integrativa 46606/06 24/05/2006 

 

- progetto di variante approvato con Determinazione Dirigenziale n. 2580 del 



 

 
 

30/04/2008:  
 

Titolo Protocollo 
Provincia UD 

Data 

Relazione tecnica d’integrazione 68793/07 24/09/2007 

Tav. 13/3 – Planimetria sistemazione esterna stato di progetto 68793/07 24/09/2007 

Tav. 13/4 – Planimetria sistemazione esterna stato di variante 68793/07 24/09/2007 

Tav 16/2 – Piante lay-out fabbricati stato di progetto 68793/07 24/09/2007 

 

- progetto di variante approvato con Determinazione Dirigenziale n. 9561 del 
29/12/2009:  
 

Titolo Protocollo 
Provincia UD 

Data 

Relazione tecnica 138046/09 16/11/2009 

Tav. 1 – planimetria stato di fatto 138046/09 16/11/2009 

Tav. 2 – planimetria stato di progetto 138046/09 16/11/2009 

 
- progetto di variante approvato con Determinazione Dirigenziale n. 4606 del 

17/06/2011:  
 

Titolo Protocollo 
Provincia UD 

Data 

Relazione tecnica 65097/11 18/05/2011 

Tavola - Planimetria 65097/11 18/05/2011 

 
 

4. Tipologia 
impianto 

L’impianto svolge l’ attività di autodemolizione di veicoli fuori uso [R12]. 

 

5. Potenzialità 
dell’impianto 

La potenzialità di trattamento dell’impianto è di 24 Mg giorno per un massimo annuale 

di 7.200 Mg. 

 

6. Tipi di rifiuti 
che possono 
essere trattati  

L’impianto è autorizzato a ricevere rifiuti con i seguenti codici EER: 

• 160104* Veicoli fuori uso, 

 
 

7. dotazione 
impiantistica e 
organizzazione 
dell’impianto  
 

L’impianto è dotato di un sistema di pesatura applicato sulle forche di un carrello 
elevatore ed secondo le seguenti aree: 

• due aree pavimentate per la messa in riserva di veicoli fuori uso in ingresso (CER 

16.01.04*) per un numero massimo di 41 veicoli non sovrapponibili (aree 11 e 21 

in ALL_2-planimetria_mod-2020); 

• sei aree pavimentate per la messa in riserva dei veicoli fuori uso messi in sicurezza 

(CER 16.01.06) per un numero massimo di 393 veicoli con accatastamento 

massimo di 3 veicoli (aree 12, 13, 14, 15, 23 e 25 in ALL_2-planimetria_mod-2020); 

• un’area pavimentata per la messa in riserva dei veicoli che hanno completato il 

trattamento, pronti per la pressatura  (CER 16.01.06), per un numero massimo di 

127 veicoli  con accatastamento massimo non superiore a 5 metri di altezza (area 

24 in ALL_2-planimetria_mod-2020); 

• un’area coperta pavimentata e di idonee attrezzature per le operazioni di messa in 



 

 
 

sicurezza e demolizione dei veicoli (area A2 FC, postazioni P1 e P2 in ALL_2-

planimetria_mod-2020); 

• zona coperta di deposito delle parti di ricambio destinate alla vendita (aree A1 FB, 

A1 FD, A2 FC1 in ALL_2-planimetria_mod-2020); 

• area coperta di stoccaggio dei rifiuti pericolosi prodotti, dotata del necessario 

bacino di contenimento previsto per i rifiuti liquidi, con raggruppamento per 

categorie omogenee e provvista di idonea segnaletica e cartellonistica 

identificativa (aree A2 FE e A2 FG in ALL_2-planimetria_mod-2020); 

• settori dedicati allo stoccaggio dei rifiuti non pericolosi prodotti, raggruppati per 

categorie omogenee e identificati da idonea segnaletica e cartellonistica (aree 26, 

A1 FB, A2 I1, A2 I2, A2 FC in ALL_2-planimetria_mod-2020); 

 
Gli stoccaggi sono riassunti secondo quanto riportato nella seguente tabella:  

 

EER DESCRIZIONE RIFIUTO RIFIUTO 
RITIRATO/ 

PRODOTTO 

MODALITÀ STOCCAGGIO CAPACITÀ 
max. 

13 02 05* Scarti di olio minerale per motori, 
ingranaggi e lubrificazione, non 
clorurati 

Rifiuto prodotto Serbatoio posto entro bacino di 
contenimento da 1.428 mc.  

500 l 

13 08 02* Altre emulsioni Rifiuto prodotto Pozzetto a tenuta da 0.125 mc,  Fusto a 
bocca larga da  67 l 

0.125  mc + 
67 l 

15 02 02* Assorbenti, materiali filtranti (inclusi 
filtri dell’olio non specificati 
altrimenti), stracci e indumenti 
protettivi, contaminati da sostanze 

pericolose 

Rifiuto prodotto Saccone BIG BAG 500 l 

16 01 03 Pneumatici fuori uso Rifiuto prodotto Container 26  mc 

16 01 04*  Veicoli fuori uso Rifiuto ritirato Su platea impermeabile 41 veicoli 

16 01 06 Veicoli fuori uso, non contenenti 
liquidi né altre componenti pericolose 

Rifiuto prodotto  Su platea impermeabile 
520 veicoli 

16 01 07* Filtri dell’ olio Rifiuto prodotto Fusto posto entro bacino di 
contenimento da 1.428 mc.  

0.20 mc 

16 01 12 Pastiglie per freni diverse da quelle di 
cui alla voce 16 01 11 

Rifiuto prodotto Saccone Big bag  500 l 

16 01 13* Liquidi per freni Rifiuto prodotto Serbatoio posto entro bacino di 
contenimento da 1.428 mc

 
 

200 l 

16 01 14* Liquidi antigelo contenenti sostanze 
pericolose 

Rifiuto prodotto Serbatoio posto entro bacino di 
contenimento da 1,20 mc.  

500 l 

16 01 16 Serbatoi per gas liquido Rifiuto prodotto Cassone 1.8 mc 

16 01 17 Metalli Ferrosi Rifiuto prodotto 3 container da 26 mc + 1 container da 
16 mc + 

94 mc 

16 01 18 Metalli non ferrosi Rifiuto prodotto Container da 16 mc  16 mc 



 

 
 

EER DESCRIZIONE RIFIUTO RIFIUTO 
RITIRATO/ 

PRODOTTO 

MODALITÀ STOCCAGGIO CAPACITÀ 
max. 

16 01 19 Plastica Rifiuto prodotto Container da 26 mc 26 mc 

16 01 20 Vetro Rifiuto prodotto Container 16 mc 

16 01 22 Componenti non specificati altrimenti Rifiuto prodotto Container  26 mc 

16 03 06 Rifiuti organici diversi da quelli di cui 
alla voce 16 03 05 

Rifiuto prodotto Serbatoio posto entro bacino di 
contenimento da  1,17 mc.  

500 l 

16 06 01* Batterie al piombo Rifiuto prodotto n. 4 contenitori da  0.50 mc
  
cadauno 2  mc 

16 08 01  Catalizzatori esauriti contenenti oro, 
argento, renio, rodio, palladio, iridio o 
platino (tranne 16 08 07) 

Rifiuto prodotto n. 2 contenitori  da 0.50 mc
  
cadauno 1 mc 

 

8.Autorizzazione 
allo scarico 
acque reflue 

Soggetto competente: Servizio gestione risorse idriche della Regione FVG 

 

L’impianto è dotato di un sistema di raccolta e trattamento delle acque reflue. Le 

condizioni e le prescrizioni per lo scarico in corpo idrico sono specificate nell’Allegato 

2“ACQUE REFLUE”. 
 

9. Inquinamento 
acustico e 
Classificazione 
industria 
insalubre 

Il rispetto delle norme in materia di impatto acustico e di industria insalubre è stato 

attestato dal Comune di Ruda con nota protgen/2020/0006415 del 23/12/2020.. 

 
10. Prescrizioni   

 
a. le operazioni per la messa in sicurezza del veicolo fuori uso devono avvenire entro 

10 giorni lavorativi dall’ingresso del veicolo nel centro di raccolta anche nel caso in 
cui lo stesso veicolo non fosse ancora stato cancellato dal PRA; 

b. i veicoli stoccati in attesa di essere conferiti ad altro impianto dovranno aver 

completato le operazioni di trattamento per la promozione del riciclaggio che 
consistono: 

• nella rimozione del catalizzatore e nel deposito del medesimo in apposito 
contenitore, adottando i necessari provvedimenti per evitare la fuoriuscita di 
materiali e per garantire la sicurezza degli operatori; 

• nella rimozione dei componenti metallici contenenti rame, alluminio e 
magnesio, qualora tali metalli non sono separati nel processo di 
frantumazione; 

• nella rimozione dei pneumatici, qualora tali materiali non vengono separati 

nel processo di frantumazione, in modo tale da poter essere effettivamente 
riciclati come materiali; 

• nella rimozione dei grandi componenti in plastica, quali paraurti, cruscotto e 
serbatoi contenitori di liquidi, se tali materiali non vengono separati nel 
processo di frantumazione, in modo tale da poter essere effettivamente 
riciclati come materiali; 

• nella rimozione dei componenti in vetro; 
c. i veicoli che hanno completato il trattamento devono essere distinti dai veicoli 

che non lo hanno ancora completato; 



 

 
 

d. la ditta deve adottare tutte le precauzioni necessarie ad evitare ristagni d’acqua e 
la conseguente colonizzazione delle zanzare. In particolare si prescrive che i 
pneumatici ed i rifiuti che per la loro forma possono causare ristagni d’acqua, 
vengano stoccati su cassoni scarrabili dotati di idonea copertura impermeabile; 

e. al fine di consentire in qualsiasi momento l’individuazione dei rifiuti, le singole 
aree di stoccaggio devono essere identificate in modo univoco con apposita 
segnaletica e cartellonistica, nella quale siano indicate la denominazione della 
zona ed i  rifiuti in stoccaggio (EER); 

f. i contenitori o i serbatoi fissi o mobili, compresi le vasche ed i bacini utilizzati per 

lo stoccaggio dei rifiuti, devono possedere adeguati requisiti di resistenza, in 
relazione alle proprietà chimico-fisiche ed alle caratteristiche di pericolosità dei 
rifiuti stessi; 

g. i serbatoi utilizzati devono riservare un volume residuo di sicurezza pari al 10% ed 
essere dotato di dispositivo antitraboccamento o di tubazioni di troppo pieno e di 
indicatore di livello; 

h. lo stoccaggio dei rifiuti liquidi pericolosi deve avvenire all’interno di un bacino di 
contenimento di capacità pari al serbatoio stesso, oppure nel caso che nello 
stesso bacino vi siano più serbatoi, pari ad almeno un terzo (1/3) del volume 
totale dei serbatoi e, in ogni caso, non inferiore al volume del serbatoio di 
maggiore capacità. Sui recipienti fissi e mobili deve essere apposta apposita 

etichettatura, con l’indicazione del rifiuto stoccato, conformemente alle norme 
vigenti in materia di etichettatura di sostanze pericolose; 

i. lo stoccaggio degli oli usati deve avvenire nel rispetto delle disposizioni di cui al 
D.Lgs. 95/1992 e del D.M. n. 392/1996 e s.m.i.; 

j. lo stoccaggio dei rifiuti destinati a smaltimento non potrà superare l’anno e quello 
dei rifiuti destinati a recupero non potrà essere superiore a 3 anni, nel rispetto dei 
limiti temporali di cui all’art. 2, comma 1 lettera g) del D.Lgs. 36/2003; 

k. eventuali rifiuti prodotti non ricompresi nella tabella del punto 7 dovranno essere 
gestiti con le modalità del deposito temporaneo (art. 185 bis del d.lgs 152/06)  
 

11. Obblighi di 
comunicazione e 
adempimenti 
periodici 

In caso di malfunzionamenti o inconvenienti che possano dare pregiudizio o recare 

danno all’ambiente, dovrà essere data immediata comunicazione da inviarsi con PEC o 

in via telematica, al Servizio Disciplina Gestione Rifiuti e Siti Inquinati della Regione 

FVG, al Comune di Ruda, all’ARPA FVG e all’Azienda sanitaria Universitaria Friuli 

Centrale. 

 
12. Dismissione 
e ripristino 
dell’area 
 

Alla chiusura dell’impianto, la ditta dovrà provvedere alla completa pulizia del sito e 

alla eventuale rimozione e corretto smaltimento di pavimentazione o di opere 

strutturali che risultassero contaminate.  

Gli interventi di chiusura e ripristino sono soggetti a colludo ai sensi dell’art. 28 della 

L.R. n. 34/2017, pertanto, la Società dovrà comunicare al Servizio disciplina gestione 

rifiuti e siti inquinati della Regione il nominativo del collaudatore nominato. 

 
13. Garanzie 
finanziarie 

Entro sessanta giorni dalla presente la ditta dovrà provvedere a volturare a favore della 

Regione FVG la garanzia finanziaria di Euro 100.785,95 attualmente prestata a favore 

del Comune di Ruda e a estenderne la validità all’intera durata della presente 

autorizzazione.  

L’importo dovuto è ridotto in quanto la ditta è in possesso certificazione ambientale 

UNI EN ISO 14001. La ditta è quindi tenuta a trasmettere tempestivamente copia del 



 

 
 

rinnovo della certificazione;  

Lo svincolo della garanzia finanziaria è subordinato alla presentazione del certificato di 

collaudo degli interventi di chiusura. 
 

14. 
Autorizzazione 
unica - durata  

La presente autorizzazione unica è valida per 10 anni decorrenti dalla data di scadenza 

del precedente provvedimento, e pertanto fino al 01/03/2031. 

L’autorizzazione potrà essere rinnovata su richiesta della Società, da presentarsi 

almeno 180 giorni prima della scadenza.  

L’efficacia del presente decreto ai fini della gestione dell’impianto è subordinata alla 

costituzione e successivo mantenimento della garanzia finanziaria di cui al punto 

precedente. 
 

15.  
Avvertenze 
(modifiche dell’ 
autorizzazione, 
effetti del 
provvedimento)  

 
 

a. Modifiche dell’autorizzazione:  
- le prescrizioni del presente provvedimento possono essere modificate, ai sensi 
dell’art. 208 c.12 del D.Lgs. 152/06, prima del termine di scadenza e dopo almeno 5 
anni dal rilascio, nel caso di condizioni di criticità ambientale, tenendo conto 
dell’evoluzione delle migliori tecnologie disponibili e nel rispetto delle garanzie 
procedimentali di legge, nonché a seguito dell’entrata in vigore di nuove norme, a 
seguito della adozione di piani e programmi regionali;  

- eventuali varianti al progetto approvato e/o modifiche gestionali dovranno essere 
preventivamente autorizzate;  
- l’eventuale subentro nella gestione dell’impianto da parte di terzi dovrà essere 
preventivamente autorizzato.  
- ogni variazione del Legale Rappresentante dovrà essere comunicata alla Regione per 
la valutazione dei requisiti soggettivi dello stesso.  
b. Altre avvertenze:  
- la cessazione dell’attività da parte della Società senza subentro di terzi, dovrà essere 
tempestivamente comunicata al Servizio rifiuti della Regione ed al Comune di Ruda;  
- per quanto non espressamente previsto o prescritto nel presente atto, si fa 
riferimento alle disposizioni normative e regolamentari in materia;  

- restano fatti salvi ed impregiudicati i diritti di terzi, persone ed Enti.  

 

 
  



 

 
 

ALLEGATO 2 
“ACQUE REFLUE” 

 

1) Si autorizza, ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs. 152/06, il Legale Rappresentante pro tempore della 

ditta Autodemolizioni di Petean Ivana Palmira, titolare dell’insediamento adibito a attività di 

autodemolizioni, sito in via Chiozza n. 2, località La Fredda, in Comune di Ruda (Ud), ad effettuare, 

nei punti A1-2 (ovest) e A2-1 (est) individuati nella planimetria allegata, lo scarico nel fosso in 

relazione idraulica con la Roggia Freda Grande delle acque reflue costituite da:  

 - acque meteoriche di dilavamento, che vengono a contatto con sostanze e materiali 

inquinanti connessi con l’attività esercitata nell’insediamento; 

 - acque reflue provenienti dal lavaggio della pavimentazione interna al capannone; 

 - acque reflue assimilate alle domestiche provenienti da un lavamani. 

 

2) Si classificano come acque reflue industriali le acque reflue di cui si autorizzano gli scarichi ai 

sensi dell’art. 74, comma 1, lett. h, del D.Lgs. 3.4.2006 n. 152. 

 

3) Gli scarichi ed i sistemi di scarico devono mantenere inalterate le caratteristiche tecniche 

descritte in premessa, fatte salve le eventuali modifiche prescritte dal presente atto. 

 

4) Gli scarichi autorizzati sono condizionati: 

 - al rispetto dei limiti stabiliti dalla tabella 4 dell’allegato 5 alla parte III del D.Lgs. 152/06; 

 - al divieto di scarico delle sostanze pericolose indicate al punto 2.1 dell’allegato 5 alla 

parte III del D.Lgs. 152/06. 

 

5) Al fine di tutelare l’ambiente e la salute dei cittadini, l’autorizzazione allo scarico è condizionata 

al rispetto delle seguenti prescrizioni: 

 A. qualora il trattamento depurativo effettuato non sia sufficiente a garantire che lo 

scarico rispetti i limiti di emissione previsti dal precedente punto 4), è fatto obbligo di 

provvedere ad un ulteriore trattamento, dandone comunicazione alla Regione FVG, 

Servizio gestione risorse idriche; 

 B. con riferimento alla gestione degli impianti di raccolta, convogliamento e trattamento 

delle acque meteoriche di dilavamento, è fatto d’obbligo di: 

  - i quadri di comando di tutti i comparti di depurazione dovranno essere sempre 

accesi e l’impianto dovrà essere gestito garantendo lo svuotamento delle 

vasche di accumulo della prima pioggia entro le 96 ore successive al termine 

dell’evento meteorico; 

  - al termine di ogni evento meteorico di particolare intensità, provvedere alla 

verifica del buono stato di funzionamento degli impianti e, se del caso, 

all’estrazione delle sabbie e dei fanghi dalle vasche di accumulo e 

sedimentazione, e dei surnatanti da quelle di disoleazione; 

  - con la frequenza necessaria, e comunque almeno annualmente, provvedere: 

− alle operazioni di pulizia dei sistemi di raccolta e convogliamento delle acque; 



 

 
 

− allo svuotamento e alla pulizia delle vasche di accumulo, sedimentazione e 

disoleazione; 

− alla verifica dell’efficienza dei dispositivi di blocco automatico del flusso in 

ingresso alle vasche di accumulo e in uscita dalle vasche di disoleazione, delle 

pompe di sollevamento e dei filtri a coalescenza; 

− alla sostituzione delle essenze non attecchite o seccate e al corretto 

mantenimento del piantumato delle fosse di fitodepurazione; 

provvedendo nel caso ad ogni operazione di manutenzione e/o sostituzione 

necessaria per garantire il buon funzionamento degli impianti; 

 C. è fatto inoltre obbligo di: 

  - controllare mensilmente i punti di scarico nel fosso in relazione idraulica con la 

Roggia Freda Grande, verificando che non vi siano fenomeni di accumulo di 

fanghi e provvedendo, nel caso, alla loro immediata rimozione; 

  - con la periodicità necessaria e comunque almeno annualmente, provvedere 

all’asportazione dei fanghi e degli altri materiali di risulta provenienti dalla 

gestione e dalla manutenzione degli impianti di raccolta, convogliamento e 

trattamento delle acque, ed al loro allontanamento in conformità alla normativa 

vigente; 

 D. tutte le operazioni di gestione e manutenzione della rete fognaria e degli impianti di 

trattamento, nonché di controllo dello scarico, di cui ai punti precedenti, dovranno essere 

annotate sul quaderno d’impianto di cui alla successiva lettera I.; 

 E. almeno 2 volte all’anno, con frequenza indicativamente semestrale in funzione delle 

effettive precipitazioni, dovrà essere effettuato un controllo analitico significativo degli 

scarichi presso i seguenti pozzetti di campionamento finali, come di seguito denominati e 

localizzati: 

  - pozzetto di campionamento 1P4, localizzato nell’Area 1 (ovest); 

  - pozzetto di campionamento 2P7, localizzato nell’Area 2 (est); 

  relativamente ai seguenti parametri: 

  pH Piombo 

Solidi sospesi totali Rame 

COD Zinco 

Cromo totale Tensioattivi totali 

Nichel Oli minerali persistenti e idrocarburi di 

origine petrolifera persistenti (*) 

  Idrocarburi totali  

  (*) Così come definiti al punto 2.3.1 dell’Allegato 1 del Manuale ISPRA 75/2011 “in assenza di una precisa 
definizione del parametro oli minerali persistenti e idrocarburi di origine petrolifera persistenti il Gruppo di lavoro 
propone la seguente  definizione: l’insieme dei composti che, dopo i processi di estrazione e purificazione riportati 
nel metodo UNI EN ISO 9377-2:2002, possono essere rivelati mediante GC-FID, su colonna capillare non polare 
con tempi di ritenzione compresi tra quelli del n-eicosano (C20H42) e del n-tetracontano (C40H82)”. 

  Il prelevamento, il trasporto e la conservazione di ogni campione dovranno essere eseguiti secondo quanto disposto 
dalle norme tecniche di settore. 
I metodi analitici di ogni parametro dovranno essere riportati sui singoli Rapporti di Prova (RdP) di ogni campione. 

Nell’impossibilità tecnica o nelle more di adeguamento alle migliori tecnologie utilizzabili Arpa FVG, in analogia alle 
note ISPRA prot.18712 “Metodi di riferimento per le misure previste nelle Autorizzazioni Integrate Ambientali (AIA) 
statali” (Allegato G alla nota ISPRA prot.18712 del 1/6/2011) e alla nota ISPRA prot. 9611 del 28/2/2013, 
scaricabili dal sito www.isprambiente.gov.it, ritiene che possano essere utilizzati metodi alternativi purché su 
richiesta dell’ente competente possa essere dimostrato, tramite opportuna documentazione, il rispetto dei criteri 



 

 
 

minimi di equivalenza indicati nelle note ISPRA citate (Allegato G alla nota ISPRA prot.18712 del 1/6/2011), 
affinché, sia inequivocabilmente effettuato, il confronto tra i valori LoQ (limite di quantificazione) e incertezza 
estesa del metodo di riferimento e del metodo alternativo proposto, conseguiti dal laboratorio incaricato. 
Nell’utilizzo di metodi alternativi per le analisi è plausibile dare priorità, nell’ordine, alle pertinenti norme tecniche 
CEN, ISO, EPA, alle norme nazionali UNI, UNICHIM o a metodi interni opportunamente documentati. 

 F. almeno 1 volta all’anno, con frequenza indicativamente annuale in funzione delle effettive 

precipitazioni, dovrà essere eseguito il Saggio di tossicità acuta per ognuno dei due 

scarichi. Se il campione non è conforme si devono ripetere le analisi, unitamente alla 

ricerca delle cause della non conformità ed alla loro rimozione; 

 G. le analisi di controllo di cui alle precedenti lettere E. e F., dovranno essere firmate da un 

tecnico abilitato ed iscritto all’albo e pervenire, entro 90 giorni dalla loro esecuzione, alla 

Regione autonoma FVG, Servizio gestione risorse idriche, ed all’ARPA-FVG. Dovranno 

inoltre riportare i dati meteorologici, le procedure adottate per il campionamento e le 

metodiche utilizzate per l’analisi, allo scopo di garantire la rappresentatività del dato 

fornito. La trasmissione dovrà essere effettuata in modalità telematica. 

Con la medesima frequenza, nel caso di mancata effettuazione o interruzione dello scarico 

che comporti l’impossibilità di eseguire le analisi di controllo, dovrà esserne fornita notizia 

e adeguata motivazione; 

 H. è fatto obbligo di rispettare gli eventuali vincoli idraulici imposti dal gestore del corpo 

idrico ricettore; 

 I. è fatto obbligo di dotare l’impianto di un quaderno su cui dovranno essere: 

  - annotate tutte le verifiche tecniche e le operazioni eseguite presso gli impianti 

di raccolta, convogliamento e trattamento delle acque, e del sistema di scarico; 

  - registrati i casi di interruzione dello scarico per periodi di tempo significativi, tali 

da aver impedito il regolare svolgimento delle analisi di controllo; 

  - archiviati i certificati delle analisi autocontrollo. 

  Il quaderno sopraindicato, ed i dati inerenti la produzione e movimentazione dei rifiuti, 

dovranno essere sempre a disposizione delle autorità di controllo; 

 J. è fatto obbligo di trasmettere con frequenza annuale alla Regione autonoma FVG, 

Servizio gestione risorse idriche, ed all’ARPA-FVG, copia del quaderno d’impianto di cui 

alla precedente lettera I., dei formulari relativi allo smaltimento dei rifiuti prodotti dalla 

manutenzione degli impianti di raccolta, convogliamento e trattamento delle acque, e 

documentazione fotografica attestante gli interventi di manutenzione. La trasmissione 

dovrà essere effettuata in modalità telematica; 

 K. è fatto divieto di recapitare nelle reti fognarie interne reflui non disciplinati dal presente 

atto. 

 

6) Ai sensi dell’art. 124 comma 12 del D.Lgs. 152/06, le modifiche tecniche agli impianti di trattamento 

delle acque o della rete fognaria afferente, devono essere preventivamente comunicate. Qualora esse 

determinino uno scarico avente caratteristiche qualitative e/o quantitative diverse da quelle oggetto 

della presente autorizzazione dovrà essere richiesta una nuova autorizzazione. 

 

7) Si segnala che l’immissione delle acque nei corpi idrici ricettori e la conseguente attivazione degli 

scarichi è soggetta all’ottenimento di un atto di assenso da parte dell’Ente gestore o titolare del corpo 

idrico superficiale. Il presente atto può essere sospeso o revocato in assenza degli atti sopraindicati o 



 

 
 

di ogni altra autorizzazione necessaria. 

 

8) Rimangono salve le disposizioni previste dalle altre norme vigenti e diverse da quelle citate in 

premessa. 

  

9) Si dichiara decaduta, in quanto sostituita dal presente atto, l’autorizzazione di cui al parere ID: 

2684737 del 26.02. 2014. 

 

10) Si dovrà procedere al versamento delle spese di istruttoria, dell’importo di € 200,00, ai sensi dell’art. 

124 comma 11 del D.Lgs. 152/06, entro 60 giorni dal ricevimento della presente autorizzazione, pena 

la decadenza dell’atto, secondo una delle seguenti modalità: 

 1) versamento tramite bollettino postale, sul c/c postale n. 85770709 intestato alla “Regione 

Autonoma Friuli Venezia Giulia – Servizio Tesoreria”; 

 2) versamento tramite bonifico, sul c/c bancario codice IBAN: IT 56 L 02008 02230 

000003152699 intestato alla “Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia – Servizio Tesoreria”; 

 3) versamento in contanti c/o sportello di tesoreria regionale o qualunque sportello Unicredit: 

conto corrente bancario intestato alla “Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia – Servizio 

Tesoreria” codice IBAN : IT 56 L 02008 02230 000003152699 

Conto di tesoreria 7770000. 

 Per tutte e tre le modalità di pagamento, la causale è: 
cap. 195/E -D.LGS 152/06 art. 124 comma 11 - costi istruttorie per rilascio della autorizzazione in 
materia di disciplina degli scarichi. 

  



 

 
 

 

Tav. unica: planimetria rete fognaria, stato esistente - settembre 2013. 

 



 

 
 

 

 

Tav. unica: planimetria rete fognaria, stato esistente - settembre 2013 (particolare). 
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